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REGOLAMENTO COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE

(Testo approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale del 06/11/2007 n. 124)

Titolo I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 

Validità del regolamento

1. Il presente regolamento, contiene la disciplina organica delle funzioni e competenze demandate al Comune di Fermo dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 e dalla legge regionale 4 ottobre 1999, n. 26 in materia di commercio su aree pubbliche o ambulantato, comunque esso venga svolto nel territorio comunale.

2. Il Dirigente può emanare disposizioni attuative delle norme del presente regolamento.

3. Il presente regolamento abroga qualsiasi precedente determinazione del Comune di Fermo in materia di commercio su aree pubbliche.

Art. 2 

Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento si intendono:

a) per decreto, il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 “Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell’articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

b) per legge regionale, la legge regionale 4 ottobre 1999, n. 26 della Regione Marche “Norme ed indirizzi per il settore del commercio" così come modificata dalla legge regionale 15 ottobre 2002 n. 19 e s.m.i.

c) per commercio su aree pubbliche, aree pubbliche, mercato, mercato specializzato, mercato stagionale, mercato straordinario, posteggio, fiera, fiera specializzata, operatore itinerante, autorizzazione, concessione di posteggio, presenze in un mercato ed effettive, le corrispondenti definizioni fornite dal decreto e dall’art. 20 della legge regionale.

d) per autorizzazioni di tipo A, le autorizzazioni per l’esercizio del commercio su aree pubbliche mediante l’uso di posteggio, di cui all’articolo 28, comma 1, lettera a), del decreto;

e) per autorizzazioni di tipo B, le autorizzazioni per l’esercizio del commercio su aree pubbliche senza l’uso di posteggio ed in forma itinerante, di cui all’articolo 28, comma 1, lettera b), del decreto;

f) per posteggio isolato, un posteggio al di fuori del mercato e sottratto alla relativa disciplina, utilizzato per il rilascio di autorizzazioni di tipo A o per la permanenza di operatori itineranti, ai sensi dell’art. 34, comma 3, della legge regionale;

g) per settori merceologici, il settore alimentare ed il settore non alimentare di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto;

h) per requisiti soggettivi, i requisiti di accesso alle attività commerciali previsti dall’articolo 5 del decreto;

i) per produttori agricoli, i soggetti di cui al decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228;

j) per invalidi, i soggetti cui detta qualifica risulti da certificazione ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di lavoro;

k) per soggetti svantaggiati, di cui all’art. 21, comma 3, della legge regionale, gli invalidi, ex tossicodipendenti, ex carcerati, disoccupati da lungo tempo ed altri soggetti versanti in obiettive condizioni di disagio.

l) per autorizzazioni temporanee, ai sensi dell’art. 26, comma 4, della legge regionale, le autorizzazioni di tipo A rilasciate, a coloro che siano in possesso dei previsti requisiti soggettivi, in occasione di eventi particolari o riunioni di persone, quali feste, sagre, concerti, manifestazioni culturali e sportive e simili, nei limiti dei posteggi appositamente individuati e valevoli non oltre la durata della manifestazione;

m) per registro delle imprese, il registro di cui alla legge 29 dicembre 1993, n. 580 “Riordino delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura”;

n) per Centro storico di Fermo, l’area della città interna alla cinta muraria, le aree di Torre di Palme e di Capodarco, così come definite dai vigenti strumenti urbanistici.

Art. 3 

Soggetti ammessi all’esercizio dell’attività - Sostituzione

1. Sulla base delle vigenti disposizioni statali e regionali, sono ammessi all’esercizio del commercio su aree pubbliche nel territorio comunale:

a) i titolari di autorizzazioni di tipo A, con posteggio decennale all’interno di un mercato o di una fiera o in un posteggio isolato nel Comune;

b) i produttori agricoli, titolari di concessione di posteggio decennale in un mercato, in una fiera o in un posteggio isolato nel Comune;

c) i titolari di autorizzazioni di tipo A o di tipo B rilasciate da qualsiasi Comune ed i produttori agricoli, in caso di assegnazione temporanea di posteggi non assegnati o temporaneamente non occupati in una fiera o in un mercato, limitatamente ai giorni e agli orari di assegnazione;
d) i titolari di autorizzazione e della correlativa concessione di posteggio temporanea, nei limiti di tale assegnazione;

e) i soggetti titolari di autorizzazioni di tipo B, limitatamente all’esercizio del commercio in forma itinerante, nei limiti stabiliti dal presente regolamento.

2. Ai sensi dell’art. 34, comma 7, della legge regionale, è ammessa la sostituzione del titolare di autorizzazioni nell’esercizio dell’attività, a condizione che si tratti di un collaboratore familiare, di un lavoratore dipendente anche con contratto di lavoro interinale, all’associato in partecipazione di cui agli artt. 2549 e 2554 del codice civile, ai soggetti titolari di una collaborazione coordinata e continuativa ovvero, qualora il titolare dell’autorizzazione sia una società, di un socio della stessa, purché il nominativo sia indicato nell’autorizzazione o nella domanda di autorizzazione o di integrazione della stessa.

3. Ai fini delle priorità disposte dalla legge statale, regionale e dal presente regolamento l’anzianità di iscrizione al registro imprese e, precedentemente, al registro delle ditte non si trasferisce in caso di subingresso o di conferimento di azienda.

Titolo II 

MERCATI

Art. 4 

Mercato settimanale del Sabato

1. E’ confermato il mercato, avente tipologia di mercato ordinario ai sensi dell’art. 20 comma 2 della legge regionale, che si svolge, in tutto l’anno, nel giorno di sabato di ogni settimana nel Centro storico e zone limitrofe.

2. Il mercato si svolge nelle seguenti zone:

	Denominazione zona
	Posteggi operatori commerciali
	Posteggi espositori
	Posteggi 
produttori agricoli

	P.zza Del Popolo
	n. 45
	/
	/

	Viale Vittorio Veneto
	n. 37
	/
	/

	Piazzale Azzolino
	n. 13
	/
	/

	Piazzale Michelangelo
	n. 10
	/
	n. 2

	Via Rossigni
	n. 1
	/
	/

	Piazzale Tupini
	n. 25
	n. 2
	n. 5

	Totale posteggi
	n. 131
	n. 2
	n. 7


3. Nel mercato sono previsti n. 140 posteggi, dei quali n. 7 riservati ai produttori agricoli di cui al decreto legislativo18 maggio 2001 n. 228 e n.2 riservati agli espositori.

4. L’indicazione delle superfici e dello stato di occupazione dei posteggi e dei posteggi non occupati, con il numero di identificazione e la relativa planimetria, è riportata nell’allegato “A” al presente regolamento, il cui aggiornamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, è curato d’ufficio dal Dirigente, senza procedimento di aggiornamento del regolamento.

5. L’orario del mercato è fissato dalle ore 7.00 alle ore 13.00. Qualora il mercato capiti in una giornata festiva, i negozi del Centro Storico e quelli ubicati in Via Crollalanza fino all’incrocio di Via Trieste, Via Leti, Via C.A. Vecchi e V.le Trento fino all’altezza dall’incrocio con Via Rossini, possono rimanere aperti per tutta la durata della manifestazione in deroga al piano degli orari stabilito con Ordinanza Sindacale.
6. Nel caso di coincidenza di data con le fiere, il mercato è soppresso. In tale occasione gli operatori del mercato che parteciperanno alla Fiera saranno esentati dal pagamento del contributo per le spese di organizzazione della manifestazione. 
7. L’accesso degli operatori al mercato per la sistemazione dei banchi è ammesso a partire dalle ore 7.00 e non oltre le 8.00. I titolari di posteggio che non occupano il posteggio entro tale orario sono considerati assenti. Alle ore 8,15 il personale della Polizia Municipale provvede ad iniziare le operazioni di spunta. 

8. Il posteggio va lasciato libero e pulito entro un’ora dal termine del mercato. Nel mercato è consentita la collocazione dei veicoli purché gli stessi siano contenuti interamente nei posteggi assegnati.

9. Il mercato viene annullato, e quindi non si svolge nelle seguenti date: Capodanno, Pasqua, Ferragosto, Natale ed il giorno di Santo Stefano.

10. Nei mesi di Luglio e Agosto i sei  operatori del mercato di P.zza Del Popolo che occupano lo spazio destinato al montaggio del palco per le manifestazioni estive vengono spostati in L.go Calzecchi, Via Vittorio Veneto ed in Via XX Settembre.

Art. 5

Mercati “decentrati”

1. Sono confermati i mercati decentrati, aventi tipologia di mercato ordinario ai sensi dell’art. 20 comma 2 della legge regionale, che si svolgono, in tutto l’anno, nei giorni e nelle zone indicate dalla tabella seguente:

	Zona
	Cadenza
	Giorno di svolgimento
	Ubicazione
	N° Posteggi

	Capodarco
	Settimanale
	Venerdì (1^ e 3^ di ogni mese)
	P.zza Repubblica
	6

	Marina Palmense
	Settimanale
	Mercoledì
	Via Caduti sul Lavoro
	8


2. I posteggi previsti nei mercati di cui al presente articolo, sono abilitati anche alla vendita di prodotti alimentari, purché effettuata con l’ausilio di negozi mobili e nel rispetto dei requisiti igienico-sanitari di cui all’ordinanza del Ministero della Salute del 3 aprile 2002.

3. L’indicazione delle superfici e dello stato di occupazione dei posteggi e dei posteggi non occupati, con il numero di identificazione e la relativa planimetria, è riportata nell’allegato “B” al presente regolamento e di esso facente parte integrante, il cui aggiornamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, è curato d’ufficio dal Dirigente, senza procedimento di aggiornamento del regolamento.

4. L’orario dei mercati sopraindicati è fissato dalle ore 7.00 alle ore 13.00. Nel caso di coincidenza di data con le fiere, i mercati non sono soppressi.

5. L’accesso degli operatori al mercato per la sistemazione dei banchi è ammesso a partire dalle ore 7.00 e non oltre le ore 8.30. I titolari di posteggio che non occupano il posteggio entro tale orario sono considerati assenti. Alle ore 8.30 il personale della Polizia Municipale provvede ad iniziare le operazioni di spunta.

6. Nel mercato è consentita la collocazione dei veicoli purché gli stessi siano contenuti interamente nei posteggi assegnati.

7. Il posteggio va lasciato libero e pulito entro un’ora dal termine del mercato.

Art. 6 
Mercati stagionali

1. Sono confermati i mercati stagionali, aventi tipologia di mercato ordinario ai sensi dell’art. 20 comma 2 della legge regionale, che si svolgono, nei mesi di luglio ed agosto, nei giorni e nelle zone indicate nella tabella seguente:

	Zona
	Giorno di svolgimento
	Ubicazione
	N° Posteggi

	Lido di Fermo
	Mercoledì e Venerdì 
	Lungomare Fermano
	35

	Lido Tre Archi
	Martedì
	Via Aldo Moro
	31

	Lido di Fermo
	Tutti i giorni
	Via Marco Polo
	6


2. E'  istituito il mercato di seguito indicato:

	Zona
	Giorno di svolgimento
	Ubicazione
	N° Posteggi

	Marina Palmense
	Mercoledì


	Via Caduti sul lavoro
	8


3. I posteggi previsti nei mercati di lido di fermo e Tre Archi, sono abilitati anche alla vendita di prodotti alimentari, purché effettuata con l’ausilio di negozi mobili e nel rispetto dei requisiti igienico-sanitari di cui all’ordinanza del Ministero della Salute del 3 aprile 2002.

4. L’indicazione delle superfici e dello stato di occupazione dei posteggi e dei posteggi non occupati, con il numero di identificazione e la relativa planimetria, è riportata nell’allegato “D” al presente regolamento e di esso facenti parte integrante, il cui aggiornamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, è curato d’ufficio dal Dirigente, senza procedimento di aggiornamento del regolamento.

5. L’orario dei mercati stagionali di Lido Tre Archi e di Marina Palmense è  stabilito dalle ore 18,00 alle ore 24,00. L’accesso degli operatori al mercato per la sistemazione dei banchi è ammesso a partire dalle ore 17,30 e non oltre le ore 18,00. I titolari di posteggio che non occupano il posteggio entro tale orario sono considerati assenti. Alle ore 18,00 il personale della Polizia Municipale provvede ad iniziare le operazioni di spunta.
6. L’orario del Mercato stagionale di Lido di Fermo, sito in via Lungomare Fermano, è fissato dalle ore 20,00 alle ore 24,00. L’accesso degli operatori al mercato per la sistemazione dei banchi è ammesso a partire dalle ore 19,30 e non oltre le ore 20,00. I titolari di posteggio che non occupano il posteggio entro tale orario sono considerati assenti. Alle ore 20,30 il personale della Polizia Municipale provvede ad iniziare le operazioni di spunta. Il Mercato di Lido di Fermo si svolge nel seguente modo:

	Mese
	Giorno di svolgimento
	Periodo

	Giugno
	Sabato
	Dal 15 al 30

	Luglio/Agosto
	Mercoledì e Venerdì
	Tutto il mese

	Settembre
	Sabato
	Fino al 15


7. Il mercato giornaliero di Lido di Fermo, sito in via Marco Polo, è fissato dalle ore 18,00 alle ore 24,00. L’accesso degli operatori al mercato per la sistemazione dei banchi è ammesso a partire dalle ore 17,30 e non oltre le ore 18,00. I titolari di posteggio che non occupano il posteggio entro tale orario sono considerati assenti. Alle ore 18,30 il personale della Polizia Municipale provvede ad iniziare le operazioni di spunta.

8. Nel caso di coincidenza di data con le fiere i mercati non sono soppressi.

9. Nei mercati è consentita la collocazione dei veicoli purché gli stessi siano contenuti interamente nei posteggi assegnati.
 10. Il posteggio va lasciato libero e pulito entro un’ora dal termine del mercato.
 11. Il nuovo mercato settimanale stagionale di Marina Palmense si svolge ogni mercoledì nei mesi di Luglio e Agosto e l’orario è fissato dalle ore 18,00 alle ore 24,00. L’accesso degli operatori al mercato per la sistemazione dei banchi è ammesso a partire dalle ore 17,30 e non oltre le ore 18,00. I titolari di posteggio che non occupano il posteggio entro tale orario sono considerati assenti. Alle ore 18,30 il personale della Polizia Municipale provvede ad iniziare le operazioni di spunta.

12. I posteggi previsti nel mercato di Marina Palmense, sono abilitati solo alla vendita di prodotti eno-gastronomici, purché effettuata con l’ausilio di negozi mobili e nel rispetto dei requisiti igienico-sanitari di cui all’ordinanza del Ministero della Salute del 3 aprile 2002.

Art. 7 

Assegnazione dei posteggi nei mercati

1. Ai sensi dell’art. 29 della legge regionale, l’assegnazione nei mercati di posteggi non assegnati è effettuata, nell’ordine, a favore di coloro che:

a) già titolari di posteggio nel mercato, intendano sceglierne un altro con migliori caratteristiche (miglioramento);

b) abbiano rinunciato ad un posteggio in mercati ai sensi del decreto ministeriale 4 giugno 1993, n. 248, articolo 19, punto 4;

c) non appartengono alle sopraelencate categorie a) o b).

2. Nell’ambito di ciascuna delle categorie di soggetti di cui alle lettere a) e b) del comma 1, è data priorità, nell’ordine, sulla base del numero delle presenze effettive, dell’anzianità di inizio dell’attività di commercio su aree pubbliche attestata dal Registro Imprese, dall’essere il richiedente invalido e, infine, dell’essere il richiedente di sesso femminile.

3. Tra più richiedenti di cui alla lettera c) dell’art. 1, è data priorità, nell’ordine:

a) al numero di presenze effettive, 

b) al numero di presenze di spunta, 

c) al richiedente già titolare di autorizzazione all’esercizio del commercio su aree pubbliche, con priorità all’operatore con minor numero di posteggi nell’ambito nazionale, 

d) all’anzianità di iscrizione al Registro Imprese, 

e) all’essere il richiedente invalido 

f) all’essere il richiedente di sesso femminile.

4. L’assegnazione temporanea nei mercati di posteggi occasionalmente liberi o non ancora assegnati, di cui all’articolo 28, comma 6, della legge regionale, avviene, per la sola giornata di svolgimento del mercato, sulla base, nell’ordine, dell’anzianità di presenza effettive maturate nel mercato, di maggiori presenze di spunta maturate nel mercato, dell’anzianità di inizio attività attestata dall’iscrizione al registro delle imprese 

5. Ai sensi dell’art. 28, comma 6, della legge regionale l’assegnazione temporanea non può essere effettuata a favore di chi già sia titolare di posteggi nel mercato. L’assegnazione temporanea non può avvenire qualora l’area in concessione sia costituita da un box o chiosco o locale e in essa si trovino strutture o attrezzature fissate stabilmente al suolo.

       6. Nel caso di assegnazione di posteggi per nuovi mercati si procederà a norma del comma 4 dell'art. 29 della L.Reg. 26/'99.

Art. 8 

Registrazione delle presenze nei mercati

1. Sono considerati presenti al mercato, ai fini del conteggio dell’anzianità di presenza, gli operatori che si siano regolarmente presentati all’orario di inizio del mercato e che:

a) vi abbiano effettivamente esercitato per tutto l’orario previsto o almeno per la metà delle ore previste per ogni singolo mercato (presenze effettive); 

b) non abbiano potuto parteciparvi, per mancanza di posteggi disponibili o altra causa indipendente dalla loro volontà (presenze di spunta).
2. Sono considerati assenti, ad ogni effetto, gli operatori che rifiutano un posteggio proposto in assegnazione temporanea ovvero lo abbandonino prima del periodo minimo previsto, salvi i casi di forza maggiore, riconosciuti tali dalla Polizia Municipale.

3. Il computo delle presenze è effettuato mediante annotazione del nome e cognome o ragione sociale del titolare dell’autorizzazione, del tipo, numero e data di rilascio della stessa e del numero del posteggio, se assegnato.

4. E’ istituito il Registro delle presenze nei mercati, a cura della Polizia Municipale e posto a disposizione di chiunque voglia prenderne visione.

Art. 9 

Produttori Agricoli

1. Nei mercati nei quali sono riservati dei posteggi a soggetti con qualifica di produttore agricolo ai sensi del decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228, le concessioni dei posteggi si effettuano con i seguenti criteri e priorità:

a) assegnazione per miglioramento ai produttori agricoli già presenti nel mercato sulla base dell’anzianità di concessione del posteggio;

b) nuova assegnazione seguendo l’ordine cronologico di presentazione delle domande fino ad esaurimento dei posteggi liberi. 

2. In caso di pari anzianità nella concessione del posteggio o di domande presentate nello stesso giorno è data precedenza ai soggetti muniti di certificazione di invalidità per l’accesso al lavoro secondo quanto previsto dalle norme vigenti o, in mancanza di soggetti invalidi, la priorità viene data al soggetto più anziano d’età.

3. In caso di richieste non accolte entro due anni dalla data di presentazione per mancanza di disponibilità di posteggi liberi, i produttori ancora interessati presentano una nuova domanda.

4. Non è consentito dare più di un posteggio ad ogni produttore.

5. Comporta la revoca della concessione del posteggio il suo mancato utilizzo per un periodo continuato di almeno sei mesi.
Titolo III

FIERE

Art. 10 

Fiera di Santa Maria

1. E’ confermata la Fiera di Santa Maria, avente tipologia di fiera ordinaria ed orario di vendita dalle ore 08.00 alle ore 24.00. Lo svolgimento della Fiera è fissato per la 1° domenica di agosto.

2. La fiera si svolge nelle seguenti Vie e Piazze: Largo Calzecchi Onesti, Viale Vittorio Veneto, Via Lattanzio Firmiano, L.go Fogliani, P.le Azzolino, P.le Michelangelo, Via XX Settembre, C.so Cavour, C.so Cefalonia, Via Recanati, P.le Tupini, Via Dei Giochi Olimpici, Via Dell’Annunziata, Via Rossini, Via Roma, Via Trevisani.

3. L’indicazione delle superfici dei posteggi, con il numero di identificazione e la relativa planimetria, è riportata nell’allegato “E” al presente regolamento e di esso facente parte integrante, il cui aggiornamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, è curato d’ufficio dal Dirigente, senza procedimento di aggiornamento del regolamento.

4. L’accesso degli operatori alla fiera non può avvenire prima delle ore 6.00 né dopo le ore 8.00.

5. Gli spazi vanno lasciati liberi, e le operazioni di pulizia ultimate, entro le ore 01.00.

Art. 11 

Fiera di Natale

1. E’ confermata, la Fiera di Natale, avente tipologia di fiera ordinaria ed orario di vendita dalle ore 7.00 alle ore 24.00. La Fiera si svolge in data 8 dicembre.
2. Il percorso fieristico rimane identico a quello della Fiera di Santa Maria.
3. L’indicazione delle superfici e dei posteggi, con il numero di identificazione e la relativa planimetria, è riportata nell’allegato “E” al presente regolamento e di esso facente parte integrante, il cui aggiornamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, è curato d’ufficio dal Dirigente, senza procedimento di aggiornamento del regolamento.

4. L’accesso degli operatori alla fiera non può avvenire prima delle ore 6.00 né dopo le ore 8.00.

5. Gli spazi vanno lasciati liberi, e le operazioni di pulizia ultimate, entro le ore 01.00.

Art. 12 

Assegnazione dei posteggi nelle fiere di Santa Maria e di Natale

1. Ai sensi dell’art. 27, comma 6, della legge regionale, l’assegnazione dei posteggi nelle fiere di Santa Maria e di Natale avviene, nei limiti dei posteggi stabiliti, a favore di coloro che ne facciano istanza, da inoltrare al Comune di Fermo a mezzo di lettera raccomandata o presentate all’Ufficio Protocollo del Comune, almeno sessanta giorni prima dello svolgimento della Fiera.

2. L’assegnazione dei posteggi è effettuata secondo i seguenti criteri di priorità:

a) maggior numero di presenze effettive nella fiera riferita ad una specifica autorizzazione amministrativa;

b) anzianità di inizio dell’attività di commercio su aree pubbliche attestata dal Registro delle Imprese;

c) certificazione di invalidità per l’accesso al lavoro secondo quanto previsto dalla normativa vigente;

d) istanza presentata da imprenditrici donne.
3. La graduatoria per l’assegnazione dei posteggi è affissa all’albo comunale almeno venti giorni prima dello svolgimento della fiera. Dopo la formulazione della graduatoria non sono accoglibili modifiche relative a subentro o affitto di azienda.
4. L’assegnazione dei posteggi non occupati all’apertura della Fiera è effettuata dagli operatori della Polizia Municipale a partire dalle ore 8,30. Rimane fermo il divieto di partecipazione alle assegnazioni temporanee di soggetti già titolari di posteggio nella fiera, anche se il posteggio è stato assegnato d’ufficio. La assegnazione è effettuata procedendo in primo luogo ad esaurire la graduatoria tra gli operatori presenti. Ultimata la graduatoria si procede all’assegnazione dei posteggi eventualmente liberi agli operatori che non hanno inoltrato la domanda, ma presenti nella giornata della Fiera, secondo i seguenti criteri:

a) maggior numero di presenze effettive nella fiera;

b) maggior numero di presenze di spunta nella fiera;

c) anzianità di inizio dell’attività di commercio su aree pubbliche, attestata dal registro delle imprese.

Art. 13 

Registrazione delle presenze nelle fiere

1. Sono considerati presenti alle fiere, ai fini del conteggio dell’anzianità di presenza, gli operatori che vi abbiamo effettivamente partecipato, per almeno otto ore.

2. Acquisiscono la presenza di spunta nelle fiere gli operatori presenti all’orario di inizio che non hanno potuto parteciparvi per mancanza di posteggi disponibili.
3. Sono considerati assenti, ad ogni effetto, gli operatori che rifiutino un posteggio proposto in assegnazione temporanea ovvero lo abbandonino prima del periodo minimo previsto, salvi i casi di forza maggiore, riconosciuti tali dalla Polizia Municipale.

4. Il computo delle presenze è effettuato mediante annotazione del nome e cognome o ragione sociale del titolare dell’autorizzazione, del numero e data di rilascio della stessa e del numero del posteggio, se assegnato. 

5. E’ istituito il Registro delle presenze effettive e di spunta nelle fiere, a cura della Polizia Municipale e a disposizione di chiunque voglia prenderne visione.

Titolo IV 

POSTEGGI FUORI MERCATO

Art. 14 

Posteggi fuori mercato

1. In aggiunta al posteggio isolato con concessione di posteggio decennale, utilizzabile con orario dalle ore 8.00 alle ore 23.00 e ubicato nella seguente località:

	Via Salvo d’Acquisto
	n. 1


ed in aggiunta ai posteggi isolati già istituiti, con concessione di posteggio temporanea, ed ubicati nelle seguenti località:

	P.zza Ma scagni
	n. 1

	Via Macchiavelli
	n. 1

	Via Nazionale
	n. 1

	Via Ugo La Malfa
	n. 1

	Strada Camping Verdemare
	n. 1


2. Vengono istituiti i seguenti nuovi posteggi da assegnare con concessione di posteggio temporanea:

a) L.go Guido Rossa di dimensione 8 x 4 (Tipologia non alimentare ed alimentare ma limitato alla vendita di prodotti ortofrutticoli)

b) Via Uso di Mare (accanto all’Uff. Postale) di dimensione m. 8 x 4

c) Via De Gasperi (n. tre posteggi) con possibilità di creare chioschi o strutture che rimangono stabili per periodi dell’anno non superiori a sette mesi (tipo piadinerie, cocomerie, ecc…)

d) Spazio verde di Via Marche (un posteggio)

e) V.le Trento tra il civico 136 e il 138 (un posteggio di tipologia alimentare – merceologia pesce fresco)

3. La concessione decennale del posteggio di cui al comma 2 non soggiace alle procedure di bando di cui all’articolo 26 della legge regionale ed è effettuata a favore di coloro che ne facciano richiesta per un periodo di tempo limitato.

4. Tali posteggi vanno lasciati liberi entro le ore 24,00.

5. Le domande pervengono presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Fermo almeno 30 giorni prima dell’inizio dell’occupazione indicando il posteggio richiesto ed il periodo dell’occupazione. Nel caso in cui pervenissero più domande le stesse sono esaminate sulla base dei seguenti criteri di priorità: 

a) anzianità di presenza;

b) maggiore anzianità di iscrizione al registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche;

c) ordine cronologico dell’istanza.

Art. 15 

Concessioni temporanee di posteggio

1. In occasione di feste, sagre, concerti, manifestazioni sportive ed altri eventi o riunioni straordinarie di persone, il Dirigente può rilasciare, anche a coloro che non siano già titolari di autorizzazione all’esercizio del commercio su aree pubbliche, concessioni temporanee di posteggio sulla base di quanto di seguito indicato:

	Manifestazione
	N° Posteggi
	Dimensioni

	Festa di S. Giuseppe
	15
	32 mq

	Festa Birra Tirassegno
	2
	32 mq

	Festa Bruschetta
	3
	32 mq

	Festa Montone
	4
	32 mq

	Festa S. Rita
	7
	32 mq

	Festa S. Girolamo
	1
	32 mq

	Festa S. Giovanni Bosco
	12
	32 mq

	Festa S.Petronilla
	4
	32 mq

	Festa Fava e Formaggio
	5
	32 mq

	Festa Pizza
	5
	32 mq

	Festa S. Norberto
	15
	32 mq

	Sagra delle Vongole
	2
	32 mq


2. In occasione di feste, sagre, concerti, manifestazioni sportive ed altri eventi o riunioni straordinarie di persone, non facenti parte delle manifestazioni sopra indicate, il Dirigente può rilasciare concessioni temporanee di posteggio anche a coloro che non siano già titolari di autorizzazione all’esercizio del commercio su aree pubbliche, in numero non superiore a 3 per ciascuna manifestazione. Nell’ipotesi di necessità di un numero maggiore di posteggi temporanei il Dirigente, previa verifica dell’esistenza degli spazi richiesti, può autorizzare ulteriori operatori.

3. In caso di più domande concorrenti, intendendosi in questo caso per tali quelle inoltrate nello stesso giorno, le stesse sono valutate sulla base della maggiore anzianità di iscrizione al Registro delle Imprese per il commercio su aree pubbliche.

4. L’attribuzione di concessioni di posteggio temporanee non dà luogo ad alcuna anzianità.

Titolo V 

DISPOSIZIONI COMUNI AD OGNI FORMA DI COMMERCIO CON USO DI POSTEGGIO (FIERE, MERCATI, POSTEGGI FUORI MERCATO)

Art. 16

Eventi imprevisti ed altri casi di necessità o forza maggiore

1. Qualora si verifichino eventi imprevisti o altri casi di necessità o forza maggiore che rendano impossibile lo svolgimento di un mercato o di una fiera o del commercio su posteggio fuori mercato nell’ordinaria ubicazione o orario, la Giunta con proprio atto, non costituente modifica del regolamento ai sensi dell’art. 1, comma 4, dispone a titolo temporaneo la soppressione, lo spostamento di sede o di orario dandone avviso agli operatori.
2. In caso di spostamento temporaneo, l’assegnazione dei posteggi avviene garantendo a tutti i titolari di concessione decennale la possibilità di operare e curando, per quanto possibile, la riproduzione dell’assetto ordinario del mercato o della fiera, con facoltà del Dirigente di sopprimere temporaneamente posteggi liberi non assegnati in concessione, limitare l’afflusso di automezzi destinati alla vendita e disporre quant’altro necessario per far fronte all’emergenza transitoria.

3. Ai fini di quanto disposto all’articolo 21, comma 2, lettera h) della legge regionale, in caso di spostamento definitivo del mercato o della fiera i posteggi sono riassegnati consentendo agli operatori con concessione decennale la scelta del nuovo posteggio secondo l’ordine di graduatoria, redatto sulla base dei criteri di cui all’articolo 22, comma 4, della legge regionale, sentite le Associazioni di categoria degli operatori e dei consumatori.

Art. 17 

Rinnovo e revoca delle concessioni di posteggio

1. Le concessioni di posteggio decennali, alla scadenza, sono rinnovate d’ufficio, fatta salva l’eventuale comunicazione contraria dell’interessato.

2. Le concessioni di posteggio decadono nei casi previsti dall’articolo 28 del decreto. 

3. Ai sensi dell’articolo 29, comma 4, lettera b) del decreto, le assenze per malattia, gravidanza o servizio militare non sono mai computate ai fini della decadenza per inutilizzazione del posteggio.

4. Eventuali certificati comprovanti la malattia, e quindi l’assenza giustificata dell’operatore dal mercato, vanno presentati entro 30 giorni dalla data in cui si è verificata l’assenza.

Art. 18 

Uso del posteggio

1. Il concessionario del posteggio, o le figure che possono rappresentare il titolare ai sensi dell’art. 34 della legge regionale, è presente costantemente nel posteggio durante l’orario minimo di permanenza disposto per la manifestazione.

2. E’ vietato dare in affitto o cedere ad altri il posteggio a qualsiasi titolo o consentire che altri vi effettuino attività di vendita.

3. L’ammissione al posteggio di operatori ritardatari può essere disposta dagli organi di Polizia Municipale se le operazioni di allestimento del posteggio non creano intralcio al regolare svolgimento della fiera o del mercato, sempre che vi siano posteggi disponibili.

4. E’ fatto obbligo, in conformità a quanto disposto dall’articolo 3 del decreto, di rispettare l’ordine temporale di richiesta delle merci da parte degli avventori.

5. L’operatore mantiene interamente le merci, comprese quelle da appendere, le attrezzature e gli eventuali automezzi nei soli spazi oggetto della concessione di posteggio, quale che sia la dimensione delle tende.

6. Le tende possono sporgere dal posteggio (o dai posteggi nel caso di occupazione di 2 o più posteggi consecutivi) per non oltre 40 cm. e avere un’altezza dal suolo non inferiore a metri 2.30. Gli operatori già in possesso di tende di dimensioni maggiori si attengono alla presente disposizione in occasione del cambio della tenda. E’ consentito per i soli titolari di concessioni adiacenti di utilizzare un’unica copertura, mantenendo il numero di posteggi (o di banchi) per cui è stata rilasciata apposita concessione.

7. Nessun infisso o attrezzatura di carattere non mobile può essere posta nel posteggio.

8. L’operatore ha l’obbligo di tenere pulito lo spazio occupato durante lo svolgimento delle attività di vendita e, al termine di esse, raccoglie i rifiuti, chiudendoli accuratamente in sacchetti e depositandoli negli appositi contenitori, fatti salvi i mercati nei quali è organizzata apposita raccolta. Le operazioni di pulizia del posteggio, al termine dell’utilizzazione del medesimo, consistono nella totale eliminazione di qualsiasi residuo dell’attività di vendita, comprese eventuali macchie al suolo, anche facendo uso, all’occorrenza, di detergenti e solventi a cura e spese del concessionario.

9. E’ fatto divieto, anche agli avventori, di gettare o abbandonare carte, sacchetti, lattine o altri rifiuti in genere al di fuori degli appositi contenitori.

10. E’ vietato esercitare qualsiasi forma di propaganda o richiamo con grida, clamori ed apparecchi di diffusione sonora di qualsiasi genere. I commercianti di articoli per la riproduzione sonora e visiva possono utilizzare apparecchi per la diffusione di suoni, purché a volume tale che essi non risultino più udibili ad una distanza di 20 metri.

Art. 19 

Prodotti alimentari

1. Gli operatori che trattano prodotti alimentari sono sottoposti a tutte le disposizioni di carattere igienico-sanitario relative alla vendita, produzione e trasformazione di prodotti alimentari.

2. I prodotti alimentari non confezionati non possono essere collocati ad altezza inferiore a m. 1 dal suolo. I prodotti ortofrutticoli non confezionati non possono essere collocati ad altezza inferiore a cm. 50.

3. I venditori di prodotti ortofrutticoli ed alimentari non preconfezionati, in genere, avvisano del divieto di toccare la merce con le mani e, qualora consentano agli acquirenti di servirsi in proprio, mettono a disposizione, bene in vista, un contenitore con guanti monouso e relativo cestino per il deposito dei guanti usati.

Art. 20 

Uso di veicoli e circolazione

1. E’ consentita la collocazione, all’interno del posteggio assegnato di autoveicoli adibiti al trasporto di merci o altro materiale in uso agli operatori commerciali, salvo diverse disposizioni del Comando di Polizia Municipale.

2. In caso di emergenza, l’operatore sposta o rimuove il banco per consentire l’eventuale passaggio dei mezzi di soccorso.

3. Qualora gli Organi di Polizia Municipale consentano ad un operatore l’entrata in ritardo o l’abbandono anticipato del posteggio, gli altri operatori facilitano le operazioni di transito ed agevolano l’ingresso di eventuali operatori assegnatari in via provvisoria.

Titolo VI 

MERCATO COPERTO

Art. 21

Mercato coperto

Uno specifico atto regolamentare è disposto non appena il mercato coperto viene collocato nella sede definitiva.

Titolo VII 

COMMERCIO IN FORMA ITINERANTE

Art. 22 

Permanenza nel medesimo luogo ed orario di vendita

1. Ai sensi dell’art. 34, comma 3, della legge regionale, la sosta di operatori itineranti nel medesimo posto è ammessa fino ad un massimo di un’ora, decorsa la quale gli operatori si spostano di almeno 500 metri e non possono rioccupare la stessa area nell’arco della giornata. Gli stessi possono sostare nei posteggi isolati nei tempi e nei modi stabiliti nel capoverso precedente.

2. E’ vietata agli operatori itineranti la vendita con l’uso di bancarelle e l’esposizione della merce esternamente al mezzo.

3. Il commercio in forma itinerante può essere esercitato esclusivamente dalle ore 7.00 alle ore 22.00. La vendita porta a porta può essere esercitata dalle ore 09,00 alle ore 19,00. E’ parimenti fatto obbligo di sospendere l’attività nei medesimi giorni previsti per il commercio al dettaglio in sede fissa.

Art. 23 

Zone vietate

1. Per motivi di viabilità e traffico nonché igienico – sanitari e di salvaguardia dei valori storico-ambientali, si dispone il divieto di esercitare il commercio itinerante nelle seguenti zone: 
a) in tutto il Centro Storico comprese le vie che delimitano lo stesso, denominate: Via Bollesi, Viale di Crollalanza, Via Della Carriera, Viale Trento Nunzi, Largo S. Giuliano, Via XX Giugno, Via Corridoni;

b) in Viale Trieste ed in Via Pompeiana fino all’incrocio con Via Lucchi;

c) in Viale Trento (dal Cimitero fino a P.zza Dante);

d) in Via C.A. Vecchi e tratto di Via Leti;

e) in Via Diaz;

f) in Via Tiro a Segno (dall’incrocio con Via Speranza fino all’incrocio con Via Giorgione); 

g) nella zona circostante l’Ospedale Civile A. Murri, comprendente le seguenti vie: Via Medaglie d’Oro, Via Augusto Murri, Via Monadi, Via Cocci, Via Forlanini, Via Mistichelli, Via Baccio, Via Gigliucci, Via Baglioni, Via Scavi Archeologici;

h) Tratto di Via XXV Aprile compreso tra l’incrocio di S. Giuliano e Via Flaiani;

i) a Torre di Palme:

j) Centro di Torre di Palme delimitato dalle Vie Duca degli Abruzzi, Piazza Lattanzi, Via Giulio Cesare, Via Duca d’Aosta, Piazza della Rocca;

k) Lido di Fermo – Casabianca;

l) Intero territorio compreso tra la SS 16 e Lungomare Fermano per il periodo tra il 1° Luglio ed il 31 Agosto;

m) a Capodarco:

n) P.zza Della Repubblica;

o) P.zza Della Libertà;

p) a Marina Palmense:

q) P.zza Della Concordia;

r) Via Dei Palmensi nel tratto da P.zza Della Concordia fino a Via Della Stazione;

s) nelle frazioni di Tre Archi, Salvano, Campiglione, S. Petronilla il commercio può essere esercitato su tutto il territorio.

2. Il commercio di prodotti ittici esercitato con negozi mobili di cui all’ordinanza del Ministero della Salute del 3 aprile 2002 può essere effettuato su tutto il territorio comunale ad esclusione delle seguenti aree:

a) P.zza Del Popolo;

b) P.le Girifalco;

c) C.so Cefalonia;

d) C.so Cavour.

Titolo VIII 

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 24 

Vigilanza e sanzioni

1. I compiti di vigilanza del rispetto delle leggi dello Stato, delle disposizioni regionali, del presente regolamento e delle determinazioni assunte dal Dirigente, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, spettano a tutti gli organi di Polizia.

2. Ai sensi dell’articolo 29 del decreto, chiunque eserciti il commercio su aree pubbliche senza la prescritta autorizzazione o fuori del territorio previsto dall’autorizzazione stessa, nonché senza l’autorizzazione o il permesso di cui all’articolo 28, commi 9 e 10 di detto decreto, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 2.582,28 ad Euro 15.493,71 e con la confisca delle attrezzature e della merce.

3. Chiunque violi le limitazioni e i divieti stabiliti per l’esercizio del commercio sulle aree pubbliche dal presente regolamento, disposte ai sensi dell’articolo 28 del decreto, nelle quali sono ricomprese le disposizioni di cui all’articolo 19, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 150,00a Euro 1.500,00.

4. E’ punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 103,29 ad Euro 619,75, chiunque violi il disposto degli articoli 19, 21 e 23 commi 2 e 3 ed ogni altra disposizione del presente regolamento non riconducibile all’articolo 28 del decreto.

5. In ogni caso di violazione, l’Autorità competente a ricevere il rapporto è il Dirigente competente per materia, al quale possono essere fatti pervenire entro 30 giorni dalla contestazione o notificazione scritti difensivi o può essere chiesta audizione ai sensi della legge 24 novembre 1981, n.689.

6. Il mancato pagamento di tasse e tributi inerenti il posteggio, anche temporaneo, comporta la sospensione della concessione stessa e l’esclusione da ogni operazione di spunta fino alla regolarizzazione del pagamento di quanto dovuto, sulla base di quanto disposto dall’Ufficio Tributi.
Art. 25 

Rilascio delle autorizzazioni

1. Le autorizzazioni amministrative all’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche sono rilasciate previo accertamento d’ufficio dei requisiti di cui all’articolo 5 del decreto.

2. Le autorizzazioni di tipo B sono rilasciate entro 90 giorni dalla data della domanda, termine decorso il quale l’istanza stessa è accolta.

Art. 26 

Rinvio

1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia agli articoli 27 e seguenti del decreto ed alla legge regionale.

